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ESAME DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO 

DELLA PROFESSIONE DI DOTTORE AGRONOMO E DOTTORE 
FORESTALE 

 
PRIMA SESSIONE 2016 

 
 

PRIMA PROVA SCRITTA 

 
Il/La candidato/a risponda a QUATTRO dei seguenti quesiti a cui fornire esauriente risposta: 

 
1. Il/La candidato/a con riferimento ad un prodotto ottenuto da coltivazioni erbacee o arboree 

determini il suo valore di trasformazione attraverso l’elencazione delle opportune voci di 
bilancio. 

2. Il candidato definisca il piano di concimazione e le modalità di distribuzione per una cultura 
erbacea o arborea a sua scelta. 

3. Il/La candidato/a descriva il trattamento selvicolturale applicabile ad un acero-frassineto di 
invasione delle Prealpi piemontesi allo scopo di massimizzare l’ottenimento di assortimenti 
legnosi di qualità. 

4. Il/La candidato/a sviluppi il concetto della funzione definita di “protezione diretta” che i 
popolamenti forestali possono svolgere soprattutto in ambiente montano e subalpino. Illustri 
inoltre le caratteristiche strutturali e compositive della compagine forestale potenzialmente più 
idonee ad ottimizzare lo svolgimento di detta funzione. 

5. Il/La candidato/a descriva quali sono le principali caratteristiche dell’agricoltura conservativa e 
quali obiettivi si intendono perseguire a seguito della sua applicazione. 

6. Il/La candidato/a, in riferimento a un contesto di sua conoscenza, descriva i criteri di scelta dei 
prodotti fitosanitari per una difesa ecosostenibile e nel rispetto delle normative vigenti.  

7. Il/La candidato/a ipotizzi un allevamento bovino da latte a ciclo chiuso con 50 vacche in 
lattazione ed una possibile razione per i capi in produzione. 

8. Il/La candidato/a descriva quali sono le principali conseguenze delle interferenze generate dai 
sotto e sovraservizi sulle necessità manutentive e sulle condizioni di salute e di stabilità degli 
alberi in ambiente urbano. 

9. Il/La candidato/a argomenti sulle misure necessarie per la tutela degli alberi all’interno delle aree 
di cantiere, ipotizzando un cantiere in ambito urbano e un cantiere forestale (fase di esbosco). 

10. Il/La candidato/a illustri la problematica della diffusione delle specie vegetali esotiche invasive, 
descriva una specie (a scelta tra arborea o erbacea) e ne illustri le modalità di contenimento e/o 
eradicazione. 

11. Il/La candidato/a esponga le linee guida da seguire per ottenere la certificazione ed il marchio 
“lotta integrata”. 

12. Il/La candidato/a descriva i contenuti di una relazione paesaggistica ai sensi del DPCM 
12/12/2005 finalizzata all’ottenimento dell’autorizzazione per il deposito dello smarino di una 
galleria in una ex cava sita in una zona collinare. 
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SECONDA PROVA SCRITTA 
 
Il/La candidato/a svolga UNO dei temi proposti: 
 
Tema 1 
Un tecnico ha avuto l’incarico di procedere alla divisione di un patrimonio ereditario. Il de cuius non 
ha lasciato testamento ed eredi ex lege sono il coniuge e un fratello. Al momento del decesso risultano 
di proprietà esclusiva del defunto i seguenti beni: 

- un appartamento locato al canone equo di mercato di € 450 mensili anticipati 

- un appartamento situato in una cittadina della costa ligure 

- un fondo rustico della superficie di 18 ha in zona di pianura concesso in affitto ad un 
coltivatore diretto con un contratto che scadrà fra 6 anni. Il fondo è dotato di fabbricati per 
l’abitazione, magazzini e porticati adeguati alle esigenze del fondo, con un valore di 
ricostruzione stimato in       € 300.000. 

Il de cuius ha lasciato ancora i seguenti beni in comproprietà con il coniuge: 

- l’alloggio di abitazione familiare, nella città di provincia prossima al fondo rustico, della 
superficie di 160 mq, situato in zona centrale 

- mobilio di casa per un valore di € 120.000 

- titoli per un valore nominale di € 250.000 

- un conto bancario di € 60.000 

Assumendo i dati necessari si determini il valore della massa dividenda, si definiscano le quote 
di diritto e si ipotizzi la formazione delle quote di fatto. 

Tema 2 

Il/La candidato/a illustri il progetto di un rimboschimento da realizzare in un terreno ex-agricolo della 
pianura Padana allo scopo di costituire una copertura forestale permanente con finalità prevalenti di 
tipo ambientale. Illustri inoltre le cure colturali che si prevedono di realizzare nel rimboschimento di 
cui sopra nei primi 10 anni dall’impianto. 

Tema 3 

Il/La candidato/a illustri in dettaglio le componenti delle aree verdi descrivendone le caratteristiche e 
le principali attività di manutenzione ordinaria e straordinaria. Infine la/il candidata/o descriva un’ 
area verde a bassa manutenzione e un’area ad alta manutenzione, elencando le specie vegetali 
utilizzate. 

Tema 4 

Ad un privato cittadino (sig. A) viene intimato da un suo vicino di casa (sig. B) di abbattere 
urgentemente un suo albero (abete rosso), in quanto ritenuto dal sig. B pericoloso e, comunque, a 
distanza non regolamentare dal confine stesso. L’albero misura 10 m di altezza, ha diametro medio 
del fusto pari a 40 cm e si colloca a 2,5 m dal confine, misurati dalla recinzione perimetrale al filo 
esterno del colletto. Il/La candidato/a si ponga nella condizione di CTP del sig. A e descriva le 
procedure operative che seguirebbe nell’interesse del suo cliente, indicando dettagliatamente le 
metodologie possibili sia per la valutazione delle condizioni di stabilità dell’albero, sia, se ritenuto 
necessario, per il calcolo della sua età. 
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Tema 5 

La/Il candidata/o illustri i criteri fondamentali su cui si basa l’ingegneria naturalistica, il contesto in 
cui viene utilizzata e descriva in dettaglio tre tipologie costruttive impiegate e le caratteristiche delle 
specie vegetali utilizzate per un intervento di sistemazione del territorio e di uno specifico contesto 
ambientale a scelta del candidata/o. 

Tema 6 

Con riferimento ad una stalla che ingrassa 150 vitelloni piemontesi nella pianura cuneese, ed ha a 
disposizione in proprietà una SAU di 120 ha, il/la candidato/a ipotizzi un opportuno sistema colturale 
e realizzi un’ipotesi di piano di utilizzazione agronomica degli effluenti per l’azienda. Il candidato 
ipotizzi opportunamente tutte le informazioni mancanti. 

Tema 7 

Il/La candidato/a descriva le principali avversità biotiche di quattro specie arboree a sua scelta, 
normalmente impiegate o in ambiente urbano o in ambito agrario o forestale, indicando per ciascuna 
le più corrette pratiche di prevenzione e/o cura, ai sensi anche delle nuove norme introdotte dal PAN 
(Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari). 

Tema 8 

Il/La candidato/a dopo aver descritto le caratteristiche pedoclimatiche di una zona a lui nota, individui 
l’idonea coltura erbacea di pieno campo o frutticola, a conduzione biologica, evidenziandone gli 
aspetti morfofisiologici. Successivamente dia ampio risalto alla tecnica colturale, analizzando il 
controllo delle erbe infestanti e la strategia di lotta fitopatologia. Rediga inoltre un realistico piano di 
concimazione atto a massimizzare la qualità della produzione. 

 
 
 

PROVA PRATICA 
 
Il/La candidato/a svolga UNO dei temi proposti: 

Prova 1  

La/Il candidata/o, simulando un lavoro di consulenza, deve progettare l’impianto di un frutteto in un 
appezzamento dato (allegato 1a). Il candidato deve scrivere la relazione tecnica nella quale si 
stabiliscono gli obiettivi aziendali e si descrivono le scelte tecniche (lavorazioni necessarie, scelta di 
specie e varietà, tipologie d’impianto), inoltre deve predisporre il computo metrico sulla base 
dell’elenco prezzi fornito (Allegato 1b) e rappresentare graficamente l’impianto. 

Infine il candidato alla luce delle opportunità di finanziamento del PSR 2014-2020 valuti gli aiuti a 
cui può attingere l’agricoltore per la realizzazione dell’impianto (Allegato 1c). 

Prova 2  

Nel parco di una villa privata del '700 sita nel comune di Torino, in zona collinare, si sono verificati 
nel mese di maggio c.a., a seguito di un violento fortunale, alcuni schianti di alberi, sia nel bosco-
parco retrostante la villa (esteso su circa 10.000 mq, con presenza di specie autoctone e di un 
rimboschimento di conifere effettuato negli anni '70), sia nel giardino di fronte alla stessa (allegato 
2a). Il cliente ha però la necessità di riaprire gradualmente l’intero parco alla fruizione.  
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La/Il candidata/o descriva quindi: 

‐ un plausibile stato di fatto del soprassuolo arboreo del bosco-parco e del giardino, sulla base 
della localizzazione e dell'età dell'immobile (composizione specifica, struttura del 
popolamento, problematiche fitosanitarie, ecc.); 

‐ le procedure operative per la zonizzazione delle aree verdi della proprietà, predisponendo una 
cartografia di massima; 

‐ le procedure operative per la valutazione della propensione al cedimento del soprassuolo 
arboreo, secondo le differenti tipologie presenti; 

Descriva inoltre gli iter autorizzativi ai sensi delle normative vigenti per la rimozione degli alberi già 
schiantati, di quelli valutati pericolosi e di quelli non pericolosi ma ritenuti eventualmente inadatti al 
contesto di crescita, giustificando adeguatamente le decisioni prese e specificando al cliente le relative 
tempistiche per poter eseguire gli interventi gestionali necessari. 

Per il calcolo del valore ornamentale delle compensazioni ambientali, nei casi previsti dalla legge, il 
candidato dovrà utilizzare il metodo parametrico svizzero, in cui: 

Valore Ornamentale = (b x c x d x e) – f 

Dove: 

b è l’indice relativo alla specie e alla varietà, pari alla decima parte del prezzo di vendita unitario di 
un neoimpianto (ipotetico indice a); il valore preso in considerazione è la decima parte del prezzo di 
vendita unitario di una pianta di circonferenza 10-12 cm per le latifoglie o 15-18 cm per le conifere 
(altezza delle conifere 2,50-3,00 m). 

c è l’indice del valore estetico e dello stato fitosanitario della pianta, espresso secondo una scala da 1 
a 10; d è l’indice secondo la localizzazione, espresso secondo tale scala: 

10 =  centro città  
8   =  media periferia; 
6   =  periferia; 
4   =  parchi periferici 
2   =  zone rurali - boschi. 

e è l’indice dimensionale, calcolato secondo la seguente tabella (allegato 2b): 

f è l’indice del deprezzamento, calcolato sulla base dei difetti/anomalie di conformazione della pianta 
e di eventuali lesioni subite, secondo una scala cha va dal 10% al 70%. 

I parametri “a”, “c” ed “f” dovranno essere plausibilmente ipotizzati dal candidato. 

Sulla base dell’importo del valore ornamentale così calcolato, esegua quindi il candidato il computo 
metrico delle opere compensative sulla base dell’elenco prezzi fornito (Allegato 2c). 

 

Prova 3  

La/Il candidata/o faccia un excursus della normativa relativa alla valutazione di impatto ambientale, 
e a seguire, simulando un lavoro di consulenza, predisponga il capitolo sulla componente vegetazione 
all’interno di uno studio di impatto ambientale per la realizzazione di una galleria stradale in una valle 
delle Alpi Nord Occidentali (fondovalle, 350-450 m s.l.m., versante Sud – Ovest), relativamente al 
comprensorio adibito ad area di cantiere e deposito dello smarino (allegato 3a); elenchi infine gli 
elaborati di accompagnamento alla relazione con una breve descrizione del loro contenuto. 
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Prova 4  

Un giovane agricoltore richiede la consulenza per l’avviamento di un’attività agricola in un fondo di 
15 ettari a seminativo, attualmente sprovvisto di fabbricati. Il candidato sulla base delle proprie 
conoscenze e delle recenti disposizioni in materia di Politica Agricola Comunitaria, sviluppi un Piano 
colturale da attuare in azienda (rotazioni ed avvicendamenti) e le macchine e gli attrezzi che dovranno 
essere acquistati dall’imprenditore, considerando che attualmente ne è sprovvisto. Sulla base del 
parco macchine ed attrezzi, si determini la dimensione del ricovero che dovrà essere realizzato nel 
fondo agricolo in questione. 

Infine il candidato alla luce delle opportunità di finanziamento del PSR 2014-2020 individui i 
contributi a cui può attingere il giovane agricoltore per l’avviamento e per il mantenimento della sua 
attività e li quantifichi (allegato 1c). 

 

Prova 5 

Il candidato è stato incaricato della progettazione della sistemazione di una frana a seguito di un 
evento alluvionale. 

Il candidato, sulla base della planimetria di rilievo e della sezione e delle voci di elenco prezzi fornite 
(allegati 5a, 5b, 5c), proceda a: 

‐ individuare e descrivere le scelte progettuali; 

‐ dimensionare un’opera e disegnarne il particolare costruttivo; 

‐ disegnare la sezione tipo dell’intervento; 

‐ redigere il computo metrico. 
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Legenda
dimensioni
Area 8600 mq

±1:1.000

Allegato 1a
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CODICE DESCRIZIONE U.M. EURO

24.A62.T02.005

Scasso con mezzo meccanico, alla profondità di cm 80- 100, 

concimazione organico - minerale di fondo, preparazione del terreno 

per impianto di frutteto ha 2.190,34

24.A64.U02.005 Livellamento e spietramento ha 547,59

18.P06.A65.005 Miscuglio bilanciato di sementi foraggere per semine kg 4,09

18.A55.A05.015

Inerbimento di una superficie piana o inclinata tramite semina a 

spaglio di un miscuglio di sementi di specie erbacee selezionate ed 

idonee al sito per superfici superiori a m² 3.000 m2 0,60

18.A92.A65.005

Pacciamatura continua con film plastico stabilizzato, spessore minimo 

mm 0,06, larghezza minima cm 100, compreso acquisto, fornitura, 

posa e ancoraggio al suolo m 0,99

24.A64.U03.005

Fornitura e posa di palo di sostegno per piantagioni in cemento di 

sezione cm 8 x 8, h cm 300, in opera cad 11,81

24.A64.U04.005

Fornitura e posa di ancora in cemento con relativo spinetto ed asta, in 

opera cad 5,9

24.A64.U05.005

Fornitura e posa di filo di ferro zincato (2,465 kg/100 m), in opera, 

compresi oneri per tagli, sfridi, ecc. kg 1,31

24.A64.U07.005

Fornitura e posa di pezzi speciali in ferro zincato, in opera (braccioli, 

tiranti, morsetti, ecc.) kg 2,08

20.A27.A60.005

COLLOCAMENTO A DIMORA DI PIANTE 

Messa a dimora di alberi cad 47,58

20.A27.A68.005

COLLOCAMENTO A DIMORA DI PIANTE 

Messa a dimora di arbusti cad 6,49

24.A64.U08.010 MELO. Astoni di 1 anno di innesto cad 4,69

24.A64.U08.035 PESCO. Astoni di 1 anno di innesto cad 4,98

24.A64.U08.065 SUSINO. Astoni di 1 anno di innesto cad 4,64

24.A64.U08.080 ALBICOCCO. Astoni di 1 anno cad 5,03

24.A64.U08.085 CILIEGIO. Astoni di 1 anno di innesto cad 4,2

24.A64.U08.110 PICCOLI FRUTTI. Lampone cad 0,99

24.A64.U08.125 PICCOLI FRUTTI. Ribes cad 1,6

24.A64.U08.150 PICCOLI FRUTTI. Mirtillo Gigante cad 3,19

24.A64.U09.005 IMPIANTO ANTIGRANDINE, PER COLTURE FRUTTICOLE ha 12.948,28

24.A50.Q27.005

FORNITURA E POSA IN OPERA DI IMPIANTO DI

IRRIGAZIONE LOCALIZZATA SOTTOCHIOMA  microgetti ha 6.416,83

24.A50.Q27.010

FORNITURA E POSA IN OPERA DI IMPIANTO DI

IRRIGAZIONE LOCALIZZATA SOTTOCHIOMA ad ali gocciolanti 

autocompensanti ha 2.894,57

Allegato 1b - elenco prezzi 

















Allegato 2a – ortofoto della proprietà, delimitata dalla linea rossa. 
 

 



 

Allegato 2b - Indice “e” per il calcolo del valore ornamentale secondo il metodo parametrico 
 

Circonferenza 
(cm) 

Indice Circonferenza 
(cm) 

Indice Circonferenza 
(cm) 

Indice 

30 1 150 15 340 27 

40 1,4 160 16 360 28 

50 2 170 17 380 29 

60 2,8 180 18 400 30 

70 3,8 190 19 420 31 

80 5 200 20 440 32 

90 6,4 220 21 460 33 

100 8 240 22 480 34 

110 9,5 260 23 500 35 

120 11 280 24 600 40 

130 12,5 300 25 700 45 

140 14 320 26 800 50 

 



STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE
COSTRUZIONE  GALLERIA STRADALE  - COMUNE DI xxxxx

CARTA USO DEL SUOLO ±1:5.000

Legenda
confini comunali
area-intervento
AREE URBANE
FIUME
PRATO PERMANENTE (5,5 ha)
VIGNETI (1 ha)
FASCIA FLUVIALE (700 m)
BOSCO (6 ha)
PARETI DI ROCCIA

Allegato 3a



SISTEMAZIONE DELLA FRANA IN LOCALITA' XXXX
1:500 ±

OBIETTIVI INTERVENTO:
- ripristinare la viabilità esistente;
- consolidare la superficie in
frana;
- ripristinare la copertura
vegetale.
TIPOLOGIA DEL FENOMENO:
Frana superficiale con nicchia di
distacco posta a quota 1540 m
s.l.m. con estensione di circa 60
m.
Corpo di frana non
eccessivamente inciso con un
fronte di circa 25 m di larghezza
e un'estensione di 1800 mq

Legenda
area d'intervento
curve di livello 1 m
curve di livello 5 m
Sezione

viabilità ripristinata dall'Amministrazione 
comunale (non rientrante nell'intervento)

Allegato 5a
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SISTEMAZIONE DELLA FRANA IN LOCALITA' XXXX
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Allegato 5b



Codice Descrizione U.M. Euro

18.P06.A15.010 Fornitura di talee  di lunghezza minima 80 cm diametro superiore a 3 cm cad 0,45

18.P06.A20.005 Fornitura, compreso il trasporto sul luogo della messa a dimora di specie arbustive

autoctone di piccole dimensioni a radice nuda e/o con pane di terra

cad 2,32

18.P06.A30.005 Fornitura compreso il trasporto e lo scarico sul luogo della messa a dimora di specie

arboree autoctone di circonferenza 12 - 16 cm, zollate

cad 57,74

18.P06.A65.005 Miscuglio bilanciato di sementi foraggere per semine a spaglio e a pressione kg 4,09

18.P06.B06.005 fornitura del miscuglio al cantiere, per superfici comprese tra 1000 e 5000 mq g 0,50

18.A05.A20.005 Risagomatura di superfici di frana consistente nel modellamento generale della superficie

con ragno meccanico, onde ottenere un profilo regolare, incluso l'eventuale

completamento a mano

m² 3,57

18.A05.B10.005 Scavo a sezione obbligata per la realizzazione di trincee  sino alla profondità di mq m³ 9,84

18.A05.B10.010 Scavo a sezione obbligata per la realizzazione di trincee sino alla profondità da m 2,01 a

m 4

m³ 14,76

18.A05.B10.015 Scavo a sezione obbligata per la realizzazione di trincee sino alla profondità da m 4,01 a m

6

m³ 19,69

18.A25.A05.010 Formazione di muratura in pietrame  per manufatti di qualsiasi tipo m³ 246,26

18.A30.A15.025 Fornitura e posa in opera di gabbioni a scatola in rete metallica . gabbione di altezza 1,00

m

m³ 37,13

18.A50.A65.005 Preparazione speditiva del terreno per operazioni di inerbimento. m² 0,22
18.A55.A05 Inerbimento di una superficie piana o inclinata tramite semina a spaglio di un miscuglio di

sementi di specie erbacee selezionate ed idonee al sito, esclusa la preparazione del piano

di semina

18.A55.A05.005 per superfici inferiori a m² 1.000 m² 1,01

18.A55.A05.010 per superfici comprese tra m² 1.000 e m² 3.000 m² 0,78
18.A55.A15 Realizzazione di un inerbimento su di una superficie piana o inclinata mediante la tecnica

dell'idrosemina, esclusa solo la preparazione del piano di semina

18.A55.A15.005 per superfici inferiori a m² 1.000 m² 2,21

18.A55.A15.010 per superfici comprese tra m² 1.000 e m² 3.000 m² 2,08

18.A60.A05.005 Messa a dimora di specie arbustive ed arboree autoctone di piccole dimensioni (altezza

inferiore a 80 cm), a radice nuda e/o con pane di terra o in contenitore

cad 2,40

18.A60.A10.005 Messa a dimora di alberi cad 20,92

18.A60.A15.005 Inserimento di talee a chiodo di specie arbustive (diametro minimo 5 cm, lunghezza

minima 1 m)

cad 0,61

18.A60.A20 Realizzazione di gradonata viva con talee e piantine radicate, inclusa la fornitura del

materiale vegetale vivo

18.A60.A20.005 scavo meccanico m 42,71

18.A60.A20.010 scavo manuale m 59,94

18.A70.A05.005 Posa in opera di geosintetici e reti in fibra naturale, di qualsiasi peso, con funzione

antierosiva, di drenaggio o rinforzo, 

m² 2,97

18.A70.B15.005 Fornitura e posa in opera di rivestimento di scarpate con reti in fibra naturale rinforzato da

rete metallica zincata

m² 14,65

18.A80.A05.005 Realizzazione di una palificata semplice (palizzata) compresa la fornitura e la messa a

dimora di tutti i materiali e incluso il materiale vegetale vivo

m 43,96

18.A80.A20.005 Realizzazione di grata viva in legname con talee e piantine radicate, inclusa la fornitura del

materiale vegetale vivo

m² 90,93

Allegato 5c - elenco prezzi 



18.A80.A45.005 Realizzazione di una palificata di sostegno a due pareti compreso lo scavo di fondazione, la

fornitura del materiale vegetale vivo, il trasporto del legname a piè d'opera, il taglio,

l'allestimento, la costruzione della struttura, la messa a dimora del materiale vegetale, il

riempimento di dimensioni pari a profondità 2.00 m, altezza 2.00 m

m 505,33

18.A80.A93.005 Esecuzione di scogliera con vani inerbiti comprese le movimentazioni di cantiere, la

preparazione del fondo, l'allontanamento delle acque, l'intasamento degli interstizi con

terra agraria e il loro inerbimento. L' inclinazione del paramento della scogliera rispetto

all'orizzontale non dovrà essere superiore a 45°

m³ 56,62
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